
«Insieme per l’autodromo»: parole, parole, parole
Il Comitato non nasce, il consiglio comunale non trova l’intesa: quarta seduta e ancora nessun accordo

Probabile semaforo verde lunedì, ma il fronte compatto non ci sarà. E mentre Monza litiga, Roma lavora
■ Tutto da rimandare, an-
cora una volta. L’ennesima
data utile, a questo punto,
potrebbe essere quella di
lunedì 26. Il vorrei ma non
posso del Comitato Insie-
me per l’autodromo è da
ricostruire partendo da
giovedì 8 aprile, giorno in
cui giunge in aula l’odg
sollecitato da Dario Allevi 
già il mese prima, ma poi
di fatto congelato per l’in-
combenza delle elezioni
regionali.

TELENOVELA COMITATO
Dalla prima seduta di

fatto l’argomento slitta di-
rettamente alla seconda,
quella di lunedì 12, e poi
dritta all’assise di giovedì
15. Quando infine viene
discussa. Le perplessità
delle minoranze, già subo-
dorate nei giorni prece-
denti, prendono la forma
di una serie di emenda-
menti che vengono presen-
tati in tarda serata. Lo scet-
ticismo sulle credenziali
da attribuire al nuovo ente
è stato accompagnato da
subito da una certa rilut-
tanza a dar mandato alla
Provincia, che da statuto
rileverebbe la presidenza
dell’ente chiamato ad ac-
corpare anche Comune e
Camera di commercio. Ma
a essere contestata è stata
anche l’opportunità di pre-
levare dai fondi destinati
alle società sportive i
10mila euro necessari per
deliberare l’ingresso del
Comune nel Comitato stes-
so. Un falso problema, se-
condo l’assessore allo
Sport Andrea Arbizzoni,
che la scorsa settimana
aveva cercato di spiegare
che «le società devono ri-
manere tranquille, mi gio-
co la mia parola. Ho subito
detto che quei soldi, per
comodità e necessità di
tempismo erano stati resi
disponibili dal fondo
sport, sarebbero rientrati
puntualmente. Quando
c’era stato chiesto di aderi-
re al Comitato, l’urgenza di
rispondere positivamente
alla richiesta ci ha fatto va-
lutare la disponibilità di
denaro. Io, cercandola al-
l’interno del capitolo di bi-
lancio del mio assessorato,
ho subito dato l’ok. Ripeto,
per motivi di urgenza».

I  DUBBI
DELL’OPPOSIZIONE

Eppure proprio su quei
10mila euro, grossomodo
un quindicesimo degli
stanziamenti da indirizza-
re alle società sportive
monzesi, stanno buona
parte dei dubbi della mi-
noranza. Le richieste delle
opposizioni di prelevare
dal fondo di riserva o da
quello di rappresentanza
del sindaco la suddetta ci-
fra, sono state respinte an-
che nella nuova seduta di
lunedì 19. «L’importante»,
aveva intanto precisato Ar-
bizzoni, «è non mettere
mano allo statuto del Co-

■ FORMULA ABARTH

Matteo Torta scalpita con l’Alan Racing
Il diciottenne monzese Matteo Tor-
ta sarà protagonista nella stagione
2010 della formula Abarth, cam-
pionato che sostituisce dal 2010
la Formula Azzurra, al volante di
una monoposto preparata dal
team di Cologno Alan Racing. Si
tratta di una esperienza entusia-
smante per il pilota che l’anno
scorso aveva debuttato nella Ju-
nior, dove aveva disputato tre gare,
passando poi per la formula Azzurra e disputando
anche una prova nella Formula Renault 2000 Li-
ght. «Per me è sicuramente una prova importan-
te – spiega un emozionato Torta nel corso della
presentazione della vettura che si è tenuta venerdì
scorso allo Sporting Club di Monza -. Mi aspetto di

divertirmi e di fare bene. Ho comin-
ciato con il kart quasi per gioco e
poi ho deciso di restare nel mondo
dei motori. Nel 2004 mi sono qua-
lificato secondo nel campionato ita-
liano per la categoria 60 cc. Questo
sarà anche un anno impegnativo vi-
sto che ho anche l’esame di matu-
rità e poi mi iscriverò alla facoltà di
economia». Il campionato si svol-
gerà su sette doppie gare e i piloti

avranno a disposizione delle monoposto Tatuus
Fa010 alimentate con propulsori di 1400 cc di ci-
lindrata sviluppati da Fiat Powertrain Technologies.
Il telaio, monoscocca, è in carbonio omologato Fia
F3. Il vincitore del campionato parteciperà gratui-
tamente, il prossimo anno, alla F3.

■ MOTOCLUB MONZA

Oscar Clemencigh, il ricordo nel 60esimo di morte
Per il sessantesimo anniversario della morte di
Oscar Clemencigh il Moto club Monza, che pro-
prio è dedicato al campione delle due ruote tra-
gicamente scomparso sul circuito di Ospedalet-
ti durante una gara di velocità, organizza un mo-
mento di commemorazione che si terrà sabato
24 aprile presso il cimitero di Monza con ritrovo
alle 10.30 davanti all’ingresso principale. Cle-
mencigh aveva corso nel 1949 a bordo di una
Mondial classificandosi sesto nella 125, mentre
nel 1950, purtroppo, il suo sogno di correre si
spezzò il 23 aprile sul famosissimo circuito ligu-
re. Fu l’allora presidente del Moto Club Monza a
voler dedicare l’associazione proprio al pilota
tragicamente scomparso nello stesso anno per
ricordare il coraggio e la caparbietà del centau-
ro monzese.

mitato, come da altri
emendamenti. Questo si-
gnificherebbe rimandare il
tutto in Provincia, attende-
re una loro successiva ri-
sposta e riprendere in ma-
no la questione nuova-
mente in consiglio comu-
nale». Da qui la discussio-
ne dei primi 13 emenda-
menti, la loro bocciatura
da parte della maggioran-
za, e il nuovo rinvio a lu-
nedì prossimo. Perché per
le minoranze serve un im-
pegno chiaro in delibera,
nero su bianco, evitando
che la gatta frettolosa pos-
sa fare mici ciechi.

LE CRITICHE DI
ARBIZZONI

Secondo Arbizzoni, ser-
ve comunque più compat-
tezza. «Perché in questi
anni tutti o quasi hanno la-
vorato per avere una Pro-
vincia. E oggi si bada trop-

po a inutili battaglie di
campanile. È il momento
di essere uniti e a chi è re-
stio ad affidare la presi-
denza del Comitato al pre-
sidente Allevi, ricordo che
sarebbe ora di fare una sa-
na lobby territoriale. Nes-
suno vuole svilire il Co-
mune e non mi scandaliz-
zo se il Comitato sarà pre-
sieduto dal presidente del-
la Provincia. Non bisogna
pensare che il nuovo ente
possa essere la panacea di
tutti i mali, ma è sicura-
mente uno strumento im-
portante. E poi vorrei sape-
re perché il Pd, che ha po-
sto certe questioni, non si
è posto lo stesso problema
anche in via Tommaso
Grossi, a un chilometro di
distanza dal Comune. In
Provincia hanno votato
questo statuto, in Comune
si tentenna. Forse in seno
al partito c’è un po’ di con-

fusione».

COMPATTI OPPURE NO?
Eppure in precedenza è

stato proprio il Pd ha criti-
care Pdl e Lega sul medesi-
mo punto. «Il Pd sulla di-
fesa del Gp di Monza ha
una posizione unitaria in
Comune, in Provincia di
Monza e anche a Roma»,
hanno spiegato i consiglie-
ri provinciali Gigi Ponti e 
Domenico Guerriero. «Lo
dimostrano le dichiarazio-
ni dell’assessore provin-
ciale della giunta Zingaret-
ti, Patrizia Prestipino, che
chiede un fronte comune
con la Brianza per scon-
giurare il Gp nella capita-
le. Non si può dire lo stes-
so di Pdl e Lega Nord, co-
me dimostrano invece i
contrasti registrati in Co-
mune sulla discussione
sull’adesione al Comitato
di difesa dell’autodromo,

promosso e approvato dal-
la Provincia di Monza. Il
sindaco di Roma Alemanno
è un autorevole esponente
del Pdl che preme affinché
si faccia un Gp nella capi-
tale e questo dimostra
quanto non sia unitaria la
posizione nel centrode-
stra. Anche nel consiglio
comunale di Monza abbia-
mo registrato posizioni
contrastanti: addirittura al-
cuni consiglieri Pdl hanno
detto che non ci sarebbe
nessun problema a dispu-
tare due Gp in Italia».

STALLO PER SIAS E ACI
Al di là della buriana po-

litica, sull’agenda monzese
è sottolineato in rosso an-
che il nuovo incontro del
cda Sias, importante tappa
di avvicinamento a una
definizione più chiara del-
le strategie amministrative
di chi, da Claudio Viganò in

giù, deve necessariamente
spostare l’attenzione sulla
difesa del futuro dell’auto-
dromo. Ma non è solamen-
te lo scoglio del bilancio
Sias a ostruire la visuale
sull’orizzonte di un doma-
ni sereno. Prima di arriva-
re alla meta c’è necessaria-
mente da dribblare la fase
di stallo che persiste su
Aci Milano. Il commissa-
riamento, verosimilmente
destinato a protrarsi alme-
no sino al Gran premio d’I-
talia del prossimo settem-
bre, racchiude tra due pa-
rentesi tutti i movimenti
dei soci che, già da tempo,
guardano alle prossime
elezioni. La partita a scac-
chi tra gli schieramenti
prosegue in religioso silen-
zio, ma con febbrile opero-
sità. Perché la certezza dei
tempi con cui Massimiliano
Ermolli indicherà la data
delle elezioni non ci può

essere e va da sé che, da
quel momento, la presen-
tazione delle liste non po-
trà più essere protratta.

LE OLIMPIADI DEL 2020
In tutto questo, come

detto, la scelta del silenzio
è per tutti la più gettonata.
Ma, di fatto, il chetarsi del-
le acque rischia di fare
nuovamente il gioco di Ro-
ma. Che intanto lavora per
raggiungere l’obbiettivo
posto al 2013. A far da trai-
no ai preparativi dell’Eur
potrebbe inoltre, seppur
indirettamente, concorrere
la verosimile candidatura
unitaria di Roma per le
Olimpiadi del 2020. Nei
prossimi giorni il Coni po-
trebbe definitivamente
sciogliere il dubbio tra la
capitale e Venezia, altra
candidata ai Giochi. Qua-
lora la scelta dovesse rica-
dere proprio sulla città

eterna, il Gp dell’Eur fini-
rebbe per rappresentare
uno stimolo in più per pro-
grammare ad hoc un ap-
puntamento sportivo di
grande impatto e impor-
tanza.

IL PATTO DELLA
CONCORDIA

E a Roma si può conti-
nuare a dormire tra due
guanciali. Perché la sca-
denza del Patto della Con-
cordia, nel 2012, è un pro-
blema che viene meticolo-
samente lasciato in dispar-
te. Il fatto che la partenza
del Gp dell’Eur possa esse-
re nel 2013, ad accordi
quindi già scaduti, pare es-
sere un ostacolo non in
grado di dissuadere chi
scommette su una griglia
di partenza. Del resto, pro-
prio come aveva detto 
Maurizio Flammini nelle
scorse settimane, i dubbi
di Bernie Ecclestone non
esistono. Oppure sono ben
celati. Di fronte alla forte
resistenza dei team a met-
tere nero su bianco il rin-
novo dell’accordo, il pa-
drone della baracca ha ri-
badito che «la Fom detiene
i diritti televisivi per cento
anni. Quindi si tratterà so-
lo di vedere se le squadre
vorranno trovare un’intesa
o meno. Bisognerà vedere
quali e quante squadre ci
saranno ancora». Tutto sot-
to controllo, a sentire quel
che dice, anche sui ritardi
organizzativi che sta vi-
vendo la Corea, in pro-
gramma in una delle ulti-
me tappe della stagione in
corso. Nonostante il pros-
simo 24 ottobre si debba
correre a Yeongam , le cose
vanno a rilento. Ma il ti-
more di affannose corse
contro il tempo e gli inevi-
tabili contrattempi paiono
non essere motivi validi
per far desistere chi, da
Roma a New York o all’In-
dia, vorrebbe un suo Gp
sulla base di semplici co-
munioni d’intenti.

GRIMOLDI ALL’ATTACCO
«Ma il ministero dell’In-

terno è a conoscenza del
progetto del Gran Premio
di Roma? Ho la sensazione
che si stia facendo il passo
più lungo della gamba»,
ammonisce però il leghista 
Paolo Grimoldi. «Ormai è
un susseguirsi di indiscre-
zioni, le ultime vorrebbero
che il cantiere nella Capi-
tale prenda le mosse a fine
2010. Voglio allora capire,
e ho presentato l’ennesima
interrogazione ad hoc, se il
Ministero è al corrente di
questo progetto, dal mo-
mento che deve verificare
la sussistenza delle misure
previste per l’incolumità
del pubblico e dei piloti,
nonché dare l’autorizza-
zione a gare di velocità».

Stefano Arosio

www.ilcittadinomb.it
Tutta la vicenda del Gp
di Roma

Frecce d’argento nella pioggia cinese, nervi tesi tra i volanti della Rossa
CON ANDREA CREMONESI*, DI SERGIO GIANNI

Campione del mondo 2009 non per caso.
Jenson Button approfitta del Gran premio di
Cina per ribadire di avere una voglia matta di
bis iridato.

Il pilota della McLaren, a Shangai, centra la
seconda affermazione stagionale e sale a quota
60 nella classifica piloti. Dietro, inseguono Ni-
co Rosberg (50) e l’accoppiata Lewis Hamil-
ton-Fernando Alonso (49). Il quarto Gran pre-
mio 2010, dunque, è stato favorevole alla
McLaren, pure seconda al traguardo con Ha-
milton e ora prima tra i costruttori con 109
punti. «La McLaren – sottolinea Andrea Cre-
monesi– è meritatamente prima.

Alla fine, hanno avuto ragione loro e si sono
imposti nei due Gran premi più complicati.
Sono stati abili nel saper scegliere le strategie
giuste al momento giusto. La McLaren ha fatto
bene nello sviluppare la vettura dello scorso
anno. Così come ha fatto la scelta giusta But-
ton. La decisione di correre per la stessa squa-

dra di Hamilton, poteva sembrare inizialmen-
te azzardata. Hamilton, intanto, ha fatto molto
bene: il pilota inglese, sul bagnato, vale Sen-
na». Per altri piloti e altre scuderie, inve-
ce, il bilancio del Gran premio cinese è
decisamente amaro. «La Red Bull –
precisa il giornalista monzese – è
una delle grandi sconfitte di que-
sto Gran premio. Per la terza volta
in quattro gare, ha buttato via una
gara. Prima, aveva perso per pro-
blemi di affidabilità. Questa volta,
è stata condizionata dagli errori
dei piloti. Vettel ha sbagliato la par-
tenza e ha fatto una gara meno incisi-
va del previsto. Ha chiuso in sesta po-
sizione, poco per uno come lui. Webber è
finito ancora più indietro».

L’altra grande sconfitta è la Ferrari, quarta e
nona rispettivamente con Fernando Alonso e
Felipe Massa. A pesare sulla prova del primo,

i 30 secondi di penalizzazione per partenza
anticipata. Ora, comunque, c’è il rischio di un
peggioramento nei rapporti tra i due ferraristi

per un sorpasso in famiglia.
«La penalizzazione – aggiunge Cre-
monesi – ha impedito ad Alonso di

centrare la vittoria. E poi c’è stato
quel sorpasso di Alonso nei con-
fronti di Massa quasi all’interno
della corsia dei box. Un episodio
che potrebbe creare qualche pro-
blema nella squadra. Questo è
l’egoismo del grande campione

che vuole marcare il suo territorio.
Il rendimento di Schumacher, infi-

ne, è decisamente al di sotto delle
aspettative. Nico Rosberg, suo compagno

di squadra, per la seconda volta consecutiva è
andato sul podio, mentre lui ha solo 10
punti».

*inviato de La Gazzetta dello Sport

Una delle fasi iniziali del Gran premio d’Italia dello scorso anno (Radaelli)
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